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ROGER DE VLAEMINCK SOLITARIO A ROUBAIX 
L'atleta della Dreher si impone di fona nella classica francese avversata dal maltempo 

Il belga attacca e piega 
tutti nel 

finale 
Vano il tentativo di Van Malderghem • Humerose 
le cadute • Sospetta frattura della scapola sini
stra per Merckx che stoicamente Unisce la corsa 
Verbeeck all'ospedale - naufragio degli italiani 

Roger De Vlaeminck, vincitore della Parigi-Roubaix, assieme a Gimondi 

Alla R.F.T. un appassionante « 5 Nazioni » 

Ca II igei ris-Cagnotto 
due belle vittorie 

ROMA, l o aprile 

« 5 Nazioni » appassionante, 
concluso sul filo dell'ultimo 
traguardo: quello della staffet
t a 4x200 maschile, ultima 
prova in programma. Sentite 
u n po' . La RFT guidava la 
classifica con 139 punti, l'O
landa la seguiva a 2 punti. 
La Gran Bretagna non ave
va problemi coi suoi 105 punti 
del sicuro terzo posto. Poi 
venivano Svezia e Italia sepa
ra te dalla miseria d'un pun
to, 82 e 81. Due gare in una, 
insomma. E all'ultimo cambio 
si è assistito a una furibonda 
battaglia: in prima e terza 
corsia il tedesco Steinback 
e l'olandese Van Hamburg; 
in quarta e quinta corsia lo 
svedese Ljunberg e l'italiano 
Targetti. Bracciate violente si 
che la vasca era un ribollire 
come di « mattanza ». Pur
t roppo per noi, Targetti ce
deva nettamente alla maggior 
classe dello svedese e ci re
legava all'ultimo posto. 

Ma veniamo alle gare per 
dire subito che una delle più 
appasionanti e tecnicamente 
valide è stata quella dei 100 
farfalla femminili. La vitto
r ia è andata alla tedesca Na
gel (l'05'ti, a un secondo dal 
record europeo) dopo una 
strenua lotta con l'olandese 
Rijnders. 

La seconda giornata s'era, 
tuttavia, aperta con una riu
nione mattutina — necessaria 
dato il foltissimo programma 
— che ci ha confortati con la 
quasi scontata vittoria di No
vella Calligaris negli 800. 

Al pomeriggio si apre con 
Anke Rijnders all'assalto del 
record continentale dei 400. 
Lo tiene saldamente fino al
l 'ultima vasca poi lo cede per 
8 decimi (4'31"9 contro 4'31"1 
della detentrice Bunschoten). 
Novella non riesce ad altro 
che conquistare i 4 punti del 
secondo posto con un abba
stanza modesto 4'38". Nei 400 
maschili si assiste all'imprevi
sto successo dell'inglese Bnn-
kley (4'13"5) con Cinquetti 
quarto. 

Nei 100 rana femminili vin
ce la svedese Pettersson col 
primato nazionale e delude 
Patrizia Miserini, solo ultima. 
Nella gara maschile Mingione 
arraffa un eccellente terzo po
sto che consente di tenere lon
tana la Svezia nella graduato
r ia generale. Discreto anche 
il suo tempo, l'l0"4. Bob 
Schoutsen, olandese, brucia 
sul filo il britannico Rushton 
nei 100 dorso in l 'ol"4. Forti 
e quarto. 

Nei 200 farfalla maschili si 
registra l'agevole vittoria del 
tedesco Folkert Meeuw che 
resiste al ritornu dell'ex pri
matista europeo Feil, svedese, 
e alla prova deludente di 
Maurizio Castagna, solo quar
to in quella che dovrebbe 
essere la sua gara. Le due 
prove dei 400 misti sono, for
se, state le più entusiasmanti 
assieme a quella — di cui ab
biamo già detto — dei 100 
farfalla femminili. Nella pri
ma gara si è creduto a lungo 
alla vittoria di Novella Calli
garis. La padovana ha fatto 
una pessima frazione a rana 
consentendo all'olandese Pen-
termann di rendersi irraggiun
gibile nella frazione conclusi
va in crawl. 

E ' stata comunque una bel
la prova quella di Novella che 
ha fatto arrestare i cronome
tri a solo 8 decimi dal suo 
record italiano (5'22'5 contro 
5'21"7). Appassionante la pro
va maschile. Lo svedese Ljun
berg ha guidato la gara fino 
all'ultima virata e qui e ve
nuto fuori uno strepitoso Ray 
Terrell. 

C'è poi stato l'intermezzo 
dei tuffi dal trampolino. Nel
la gara maschile Giorgio Ca
gnotto aveva un vantaggio in
colmabile accumulato ieri e 
nella matt inata di oggi. 

Tra le ragazze ha vinto — 
al termine d'una competizione 
abbastanza modesta — la sve
dese Henrikson. 

r. m. 

Hello gara internazionale di Oderzo 

A Morbiato il 
discusso sprint 

SERVIZIO 
ODERZO, 16 aprile 

Successo allo sprint del pi-
stard Giorgio Morbiato, cam
pione del mondo dell'insegui
mento a squadre, nella gara 
internazionale disputata a 
Oderzo, in provincia di Tre
viso. E ' stato uno sprint di
scusso, infiorato da qualche 
scorrettezza fra Morbiato e 
Gambarotto, almeno stando 
a quest'ultimo, che è stato 
battuto da Morbiato. La giu
ria, dopo aver preso visione 
del film della volata, che ì 
prudenti organizzatori aveva
no provveduto a registrare. 
non ha rilevato la presunta 
scorrettezza. 

j Questo il finale giallo della 
corsa, che si e tenuta sotto 
la pioggia e che ha avuto il 
conforto dell'adesione di cen-
toventitrè dilettanti, fra ì qua
li rappresentanti della nazio
nale polacca, e di t re squa
dre jugoslave. E ' stata una 
corsa senza sussulti, senza 
scosse, che e filata liscia sen
za alcun episodio di rilievo. 

Si è provato a fuggire un 
quintetto formato dai polac
chi Szoda, Lis e Baronowsky 

e dai friulani Momtto e Frac-
caro, per una cinquantina di 
chilometri, fino a Campo di 
Pietra (km. 100 dalla par
tenza). Hanno mai superato 
però una trentina di secondi 
di vantaggio. Poi è stata la 
volta di Barcik (Polonia), 
Segato e Da Re. ma anche 
questo tentativo è naufragato 
dopo pochi chilometri. 

Poi ancora Segato si è tra
scinato Barcik, Fraccaro e 
Trevisan. riuscendo a guada
gnare un centinaio di metr i . 
Ripreso a t re chilometri dal
l 'arrivo. il gruppo dei miglio
ri luna sessantina) si e gio
cato il successo in volata. Ha 
vinto il padovano Morbiato. 

r. s. 
ORDINE D'ARRIVO 

I MORBIATO Giorgio ( So
cietà Ciclisti Padovani» km. 
136 in 3 ore. 12'. media km. 
42.500; 2 • Gambarotto Pietro 
(G.S. Jollv Ceramica Pado
va»; 3 : Vian Franco (G.S. 
FILCAS-Libertas»; 4.: Morutto 
Silvano (U.C. Lucchese); 5.: 
Marchion Giuseppe «G.S. Jol
ly Ceramica Padova»; 6.: Bal-
dan Federico «idem» 

DALL'INVIATO 
ROUBAIX, 16 aprile 

Ha vinto con un colpo d'a
li Roger De Vlaeminck, il 
fiammingo di Eeklo (cittadi
na a 20 chilometri da Gand) 
che veste i colori della Dre
her. Ha vinto di prepotenza, 
con un assolo nel finale che 
deve avere emozionato parec
chio Franchino Ciibiori e Um
berto Mascheroni, il tecnico 
e il meccanico dell'ammira
glia biancorossa. De Vlae
minck pedalava in un drap
pello comprendente Merckx; 
davanti navigava un certo Van 
Malderghem con un buon an
ticipo, e questo Van Malder
ghem pensava di aver part i ta 
vinta per due motivi: si era 
liberato di Santy e il tra
guardo non era lontano. Al
lora, De Vlaeminck ha sbir
ciato Merckx, Rosiers, Die-
rickx e soci, ha incrociato i 
ferri, ha preso la mira, o me
glio la distanza, ha messo in 
ginocchio tutti, è andato sul
l'uomo in fuga, lo ha supera
to ed è entrato sulla pista del 
velodromo da dominatore. 

Una vittoria schiacciante, 
una impresa che fa testo. In 
precedenza, il ventiquattrenne 
De Vlaeminck si era imposto 
sulla Costa Azzurra, nella 
tappa inaugurale del Giro di 
Sardegna, nella Milano-Tori
no, e nella Tirreno - Adria
tico (primo in classifica ge
nerale e primo in due tappe), 
perciò si tratta della settima 
conquista, la più bella, la più 
importante, quella di maggior 
prestigio. Stasera, in casa Dre
her, si beve champagne, e Ro
ger De Vlaeminck solitamen
te composto, riservato, si ag
giusta il ciuffo che gli pende 
sulla fronte e sorride perchè 
si sente un ragazzo veramente 
felice. 

Il favorito era Merckx, e 
Merckx ha perso nettamen
te pur avendo lavorato parec
chio. Eddy ha però l'atte
nuante di un capitombolo nel
la foresta di Wallers - Aren-
berg: ha battuto una spalla 
sul selciato del pavé, si è rial
zato, ha recuperato, ha nuo
vamente dato prova di corag
gio e di iniziativa, ma le sue 
possibilità si erano evidente
mente ridotte. Si teme la so
spetta frattura della scapo
la sinistra, si spera in una 
contusione e comunque la bot
ta ha limitato il suo rendi
mento, a giudicare anche dal
la sofferenza che traspariva 
dal volto del campione. 

Gli italiani sono naufragati 
nel momento cruciale. Il pri
mo dei nostri che figura nel 
foglio d'arrivo è Paolini (di
ciottesimo), il quale lamenta 
una caduta e due cambi di 
bicicletta, l'ultimo quando sta
va avvicinandosi al gruppet
to di Merckx. In una domeni
ca di gelo, il comportamento 
di Gimondi e Motta è stato 
soddisfacente per buona par
te della gara, poi i due hanno 
ceduto e si sono ritirati a 
trenta chilometri dalla conclu
sione: osserva Adorni: « H o 
invitato Gimondi a fermarsi, 
continuare non valeva la pe
na. Basso, invece, non mi ha 
ascoltato... ». Insomma, nel 
complesso, una prestazione 
disastrosa, mortificante. 

Basso si è classificato tren
taquattresimo e meglio di lui 
ha fatto Passuello •ventiquat
tresimo». Passuello è un gre
gario della Dreher. La gran
de delusione, ovviamente, si 
chiama Gimondi e ha ragione 
Motta il quale commenta: 
«Tempo brutto, o bello, sono 
le gambe che contano... ». 

La 70* Parigi - Roubaix ave
va rotto i nastri nel quadro 
pittoresco di Chantilly, dove 
ancora "una volta al cronista 
è mancato il tempo di visi-

A: ha grinta l'Alessandria 
B: l Ascoli vola sicuro 
C: Brindisi a passo spedito 

Altra giornata utile ],cr 
l'Alessandria che sia pure 
con una certa difficolta ha 
battuto il sempre temibi 
le e coriaceo Trento. Gior
nata utile, dicevamo, in 
quanto Lecco e Venezia 
non sono andate più m la 
del pareggio sui campi di 
Vercelli e di Sercgno men
tre la Solbiatese s'e fatta 
soffiare addirittura un pun 
lo in casa dell'Udinese. 

In zona retrocessione le 
Pro Patria, che qualche 
settimana fa navigava m 
zona quasi tranquilla, e ora 
finita all'ultimo posto men
tre l'Imperia ha raggiunto 
la Pro Vercelli a quota 22. 
Dal canto loro Treviso e 
Rovereto, entrambe vitto
riose, hanno rafforzato la 
loro posizione mentre co

minciano a trotarsi in dii 
ncoltà squadre come il Le 
pnano. il Saiona r il Se 
rcqno. 

• • » 

/, Ascoli ha preso il i o 
lo' Ixi lunga, sicura, dea 
sa marcia della squadra 
marchigiana che, pratica 
mente dall'inizio del tor 
nco guida la fda, doveva 
consentirle una domenica 
o l'altra, di staccarsi in 
modo netto. La domenica 
e venuta, visto che il Par
ma non è stato capace di 
ottenere qualcosa di più di 
uno squallido 0-0 sul cam
po della già retrocessa En
tello mentre la Spai — in
credibile — e stata scon
fitta tn casa dalla perico
lante Maceratese. Sicché 
ora l'Ascoli tanta cinque 

punti sul Parma e sette 
sulla Spai Ixi Maceratese 
intanto grazie al successo 
di Ferrara, alla sconfitta 
dell'Anconitana a Prato e 
<d paregqio casalingo della 
sangioranncse si porta ni 
cona migliore Anche l'I 
mola, vittoriosa sulla Vi
terbese. torna a sperare 
mentre il Giulianova e la 
stessa Viterbese si trova 
no OTn.ui coinvolte nella 
« bagarre :, per evitare la 
quarta scric 

a> * * N 

Anche il Brindisi sembra 
avviato con passo sicuro 
icrso la serie B. Il succes
so, ancorché faticato, sul 
Pescara e la contempora
nea e inopinata sconfitta 
del Lecce a Siracusa han 
no portato a tre punti il 

rantaggio degli uomini di 
Vinicio siili unica squadra 
che può dare ancora loro 
qualche lastidto. il tecee 
appunto 

Sul fondo, prezioso suc
cesso del Martina Franca 
•>M/ campo del Savoia, or
mai da tempo rassegnato 
alla quarta serie. IA squa
dra pugliese si porta infat
ti ad appena due punti dal 
Crotone, battuto ad Avellt 
no (che dorrà scontare 
una lunga squalifica del 
campo) e a tre dell'Acqua-
pozzillo sconfitto a Coscn 
za E' un distacco ancora 
notevole ma che può dare 
al Martina Franca la forza 
per lottare ancora con la 
jiossibilità di farcela. 

Carlo Giuliani 

tare il meraviglioso castello 
e le famose scuderie di caval
li. Durante il raduno, Ray
mond Poulidor riceveva tanti 
auguri, tante strette di ma
no e un'opera di Salvador Da-
11 per il suo trentaseiesimo 
compleanno. Il mattino era 
freddo e il cielo balordo, 
macchiato di blu e di nero 
sfumato, e l'avvio era calmo, 
tranquillo, come dimostrano 
i chilometri percorsi nella 
pr ima ora (38,800) dai 160 con
correnti. 

Subito dopo, s'affacciava 
Genet, protagonista di una 
breve azione (20" e stop), e sì 
proseguiva a passo ridotto, an
che perchè il vento — di tra
verso o in senso contrario —-
non era un invito all'alta velo
cità. Poi, la radio di bordo 
annunciava due cadute: nien
te per Botherel, Favaro e Dan-
guillaume, brutte notizie per 
Van Den Bossche e soprat
tutto per Verbeeck (frattura 
della clavicola destra) mentre 
Gimondi si rialzava contuso 
dal mucchio e doveva inse
guire per rientrare nella pri
ma parte del gruppo che al
l'uscita di Muller si ora divi
so in quat t ro tronconi. 

Sembrava un momento de
licato, ma la strada piatta e 
ben levigata favoriva la sal
datura. Nel mezzo della cam
pagna di Lesdins, cercano di 
squagliarsela Cadiou, Callens 
e Tosello; De Boever, Leman 
e Delepine; Danguillaume, Ca
stelletti e Besnard. Robetta, 
fuochi di paglia, e siamo or
mai alle porte del diabolico 
pavé col cielo che apre, chiu
de e riapre i rubinetti; siamo 
in un paesaggio di tinte in
vernali che mette tristezza. 

Il pavé, dicevamo. A Ver
diani comincia • la selezione, 
cominciano le paure, gli ap
piedamene, vedi Motta (che 
rientra presto) e nel punto in 
cui è fissato il rifornimento 
(Valenciennes, chilometro 187) 
tenta Merckx insieme a Peel-
mann, Opdebeeck e Jean Jan
ssen, un assaggio subito an
nullato, e nella foresta di 
Wallers-Are'nberg che è un 
sentiero di pietre e di bu
che, forano Rosiers, Poulidor 
e Dierickx, spacca una ruota 
Peelmann e può rimediare 
grazie all'aiuto di un compa
gno di squadra e che l'aiuta 
imitato da Gimondi, Van 
Springel, Leman, Basso, De 
Vlaeminck ed altri . 

Da questa pattuglia escono 
Van Malderghem e Santy i 
quali vantano 45 secondi nel 
momento in cui Merckx (vit
tima della citata caduta) co
pre il vuoto che lo separava 
da Gimondi. 

La Parigi-Roubaix e nelle 
sue fasi calde, arroventate. 
drammatiche. Ruzzoloni, e 
bucature non si contano, e 
intanto il francese Santy e 
il belga Van Malderghem viag
giano con l'50" quando man
cano una cinquantina di chi
lometri. Nel frattempo, il bel
ga ha rimediato in quat t ro 
e quattr 'ot to ad una foratura, 
e sulla stradina di Wattines 
lascia il compagno d'avventu
ra e viene raggiunto dal grup
po in fase di ripresa per le 
tirate del generoso Merckx. 

Le t irate di Merckx scom
bussolano Gimondi, Motta e 
Basso che perdono terreno e 
s'afflosciano Basso, almeno, 
resiste; Felice e Gianni alze
ranno bandiera bianca. Il cam
pione del mondo diminuisce 
il distacco di Van Malder
ghem con la collaborazione di 
Peelmann. Rosiers. Poulidor, 
De Vlaeminck e Van ^oos-
broek ai quali s'agganciano 
Dierickx, Van Springel e Bas
so. E pero il fuggitivo gode 
ancora di IMO" Fora Van 
Springel. avanzano Hoban, 
Karstens e Ritter. e occhio 
a De Vlaeminck che schizza 
fuori con la forza del dia
volo dalla pattuglia di Merckx 
e asguanta Van Malderghem 
a diciannove chilometri dal
l'arrivo Lo agguanta e lo 
pianta per spiccare il volo 
verso il trionfo 

De Vlaemim k e scatenato. 
Entra nel velodromo con cir
ca due minuti, non ha molto 
da dire ai giornalisti, dice 
^«ertiplic-eniente che tutto e an
dato bene, nel migliore dei 
modi, che il «inocchio che a 
fine .stagione dovrà essere sot
toposto all'intervento chirur
gico. ha fatto giudizio e che 
si concederà una settimana 
abbondante di riposo, facen
do tesoro dei consiglio del 
professore di Bologna 

Gino Sala 

L'arrivo 
1. ROGER DE VLAEMINCK 

(Dreher), km. 272.5C0 in ore 
7.240.1": 2. Andrò Dirricks 
(Flandria). a l*.ì7": .1. Barrv 
Hoban. a 2'13"; 4. Willv Trr-
linck, a 2'36": .V Willy Van 
Malderghem. s.t.; fi. flerben 
Karstens. a 2'4I": 7. Van Roe-
sbroeek; 8. Merckx; 9. Peel-
man: 10. Ritter; l i . Poulidor; 
12. Rosiers; 13. Swaerts, tutti 
con lo stesso tempo; 14. Gui-
mard. a «'42'; 15. PerfRen: Ifi. 
Mortensen: 17. Paolini ( IL) ; 
18. Van Springel; 19. ,1. «tee-

1 vens; 20. Van Lini. 

Brands Hatch: 1° Andretti-lckx, 2° Peterson-Schenken 

Nuovo monologo Ferrari 
nella «1000 km» inglese 

Al terzo posto l'Alfa Romeo di Stommelen-Revson che ha preceduto l'altra Ferrari 
di Reaazzoni-Rcdman - La Casa di Maranello verso il titolo mondiale marche 

BRANDS HATCH — Le Ferrari di Andretti-lckx (a sinistra) e Peterson-Schenken, tagliano il tra
guardo della « 1 0 0 0 Km BOAC ». 

// Q.P. Campagnolo premia a Monza l'abilità del pilota romano 

Successo di C. Giorgio 
SERVIZIO 

MONZA, 16 aprile 
Il pilota romano Carlo Gior

gio. una delle migliori pro
messe d e 1 l 'automobilismo 
sportivo italiano, si è brillan
temente aggiudicato il « Gran 
Premio Campagnolo », pr ima 
prova del campionato italia
no di Formula II. Il tempo del 
vincitore, sui 74,555 km. di ga
ra è stato di 28'19"6/10, alla 
media di 157,918 km. orari . 
Successo meritato, questo del 
giovane romano, il quale ha 
trovato in Luigi Fontanesi un 
avversario molto duro e dif
fìcile da battere. Infatti i due 
hanno brillantemente guida
to in testa al gruppo fin dal
l'inizio per tutta la durata del
la gara, alternandosi conti
nuamente al comando. 

Se al termine dei trentun gi
ri di gara e stata la Tecno del 
romano a tagliare per pr ima 
il traguardo, ciò è avvenuto 
perchè Carlo Giorgio negli ul
timissimi giri ha saputo me
glio studiare la volata con
clusiva. Infatti nell'ultimo gi
ro e stato Fontanesi ad en
trare per primo in paraboli
ca ma Carlo Giorgio inseren
dosi molto bene nella sua scia 
lo superava brillantemente e 

tagliava cosi vittoriosamente 
il traguardo. In ogni modo i 
due hanno offerto ai pochi 
spettatori presenti (a causa 
della brut ta giornata) un sag
gio di ottima guida con stac
cate sempre al limite. 

Con il romano e il mode
nese a dialogare sapientemen
te nelle pr ime posizioni, gli 
altri concorrenti sono stati 
costretti fin dall'inizio a duel
lare soltanto per la terza po
sizione in classifica. I più 
attivi risultavano Bodini, Pe-
senti. Rossi e Bignami. che si 
classificavano nell'ordine. Da 
rilevare il giro più veloce rea
lizzato da Bignami al volante 
della Brabham Ford con il 
tempo di 53" 6/10, alla media 
di 161,529, che rappresenta il 
nuovo record della pista ju
nior di Monza, per una mono
posto di Formula 3. 

Molto combattuta è stata 
anche la « Coppa Ariston », 
valida quale seconda prova 
del campionato italiano di 
Formula 850. Dopo le due bat
terie preliminari, che faceva
no proprie il romano Del Gio
vane su De Sanctis, e il mi
lanese Bosio su BWA, aveva 
luogo la finale, che doveva 
confermare le buone qualità 
del pilota costruttore romano 

Del Giovane, il quale, schiera
to in prima fila, grazie all'ot
timo tempo stabilito in batte
ria, scattava molto bene al 
comando della gara, con un 
cipiglio da vero campione. Al
le sue spalle vanamente la Bi-
raghi di Ragaiolo cercava di 
guadagnare terreno. In ter
za posizione un altro roma
no, e cioè Mauro Tomassini, 
al volante di una Lucky. men
tre subito dopo vi era un 
gruppetto di quat tro piloti 
(Dacco, Di Martino, Bosio e 
Tredaroli) a darsi battaglia. 

Le posizioni non dovevano 
mutare al termine dei 48,100 
chilometri di gara. Infatti Del 
Giovane e la sua De Sanctis 
erano primi con un vantaggio 
di oltre cinque secondi su 
Ragaiolo, alla inedia di 120.904 
km. orari . 

La conclusione della giorna
ta monzese era affidata ad 
una gara ciclistica, che vede
va in pista oltre una trentina 
di piloti automobilistici, im
pegnati su t re g in nella pi
sta junior. Il successo anda
na al giovane Giovanni Avati, 
un pilota che ha dimostrato 
di avere una note\ole resisten
za fisica. 

p. a. 

Nella «gara dell'ora» di Cantò 

Massironi stacca Conti 
e si avvicina al record 

SERVIZIO 
CANTU', 16 apr.ie 

Un Infernale carosello di 
oltre 70 corridori ha per 
un'ora inanellato la nuova pi
sta in bitume di Cantù sul 
far del mezzogiorno di oggi 
per la bella gara organizza
ta e portata o t t imamente a 
termine dal >< Road Runners >, 
di Milano 

Il cielo era grigio, la t em
peratura decisamente sotto le 
norme primaverili. 

Poteva essere una s t raor
dinar ia e completa festa per 
il podismo se si tien conto che 
prima degli 80 seniores ave
vano gareggiato 50 juniores 

sui 45 minuti e 80 allievi sulla 
mezz'ora. 

Ma i burocrati della FIDAL 
questa volta identificatisi 
con i giudici e con un perso
naggio dalle qualifiche piut
tosto misteriose che da un po' 
di tempo fa il bello e soprat
tu t to il brut to tempo nel co
mitato lombardo, hanno rovi
nato la festa non comunican
do a nessuno le classifiche e 
portandosi via subito e sotto 
il braccio tu t t i i documenti . 

Eppure la gara dei seniores 
si era iniziata sotto i migliori 
auspici. Il ricciuto Andrea 
Massironi e Luigi Conti si 
erano messi al comando del
l ' interminabile fila con u n 

Crossa sorpresa nello «Sfeep/e Cftose» 

Breuil a S. Siro 
MILANO, 16 so-1 e 

Ecatombe di fa\ oriti a San 
Siro: si è salvato il solo Chi-
va.s Regal nella cor.sa di .sie
pi dei quat t ro anni II te r re
no pesantissimo e .stata una 
trappola fatale. 

Il grande Steeple Chase che 
costituiva il clou della gior
na ta e nel quale si a t tendeva 
il successo di uno dei molti 
concorrenti francesi in lizza 
è andato invece all ' i talianis-
simo Breuil. 

Al via e anda to in testa 
Haroué. seguito da Val d'Ar-
roux, Mother Of. Mirafiori. 
Firebird e gli altri sbranat i 
con Orcos in coda a tu t t i . 
Sulla prima curva Mother Of 
tenta di s t rappare il comando 
a Haroué che si difende lun
go tu t to l'arco della piegata 
e poi lascia passare la r iva
le imboccando la diagonale. 
In tanto Fit chini rompe a sua 
volta gli Indugi ed at tacca 

decisamente Mother Of 
Sulla diagonale finale .sia 

Mother Of che Firebird pa
gano duramente le troppe 
energie bruciate nei loro 
duelli ed accennano a calare 
di tono Avanza intanto Eforo 
che poi si stacca con il pi
glio del trionfatore. Anche 
per lui c'è una insidia ina
spet ta ta : lo scatenato Breuil 
si allunga in un finale t r a 
volgente e mangiando metri 
su metri raggiunge il rivale 
e lo bat te di precisione sul fi
lo del t raguardo. Terzo a sei 
lunghezze Orcos e quar to il 
non fortunato Firebird. 

Le al t re corse sono s ta te 
vinte da Truffa (secondo 
Farro) , ClifTs of Moher (se
condo Alcamo), Cortevecchio 
(secondo Prince Astec), Cia-
colon (secondo Byblos). Tale-
ta (secondo Vcnaria) . Chivas 
Rcgal (secondo Arafin) 

V. s. 

passo assai regolare che fino 
al quinto chilometro < 15'6" i 
era giusto al livello del pr i 
mato italiano sull'ora di Cin-
dolo <m. 19.853.15». Dietro a 
loro, a 25". \i era un terzetto 
composto da Pezzoli, Rondelli 
e De Menego. Poi Conti si e 
lentamente al lontanato da 
Massironi. Quest* ultimo r i 
masto solo perdeva la con
centrazione agonistica e pas
sava da T12" - l '13" per giro 
a 114" - 115". 

I doppiaggi erano già co
minciati alla quinta to rna ta 
e Massironi doveva viaggiare 
al largo per superare chi a p 
parentemente lo precedeva 
regalando al pr imato di Cin-
dolo fra i cinque e ì sei metri 
per giro. Nel frattempo i cro
nometristi ed ì giudici «i 
guardavano Ivne dal comuni
care i tempi parziali 

Massironi c o p m a ì 10 chi
lometri m 3044 " Ai 15 chi 
lometri Conti. Penzoli e Ron-
delli a i cusa \ ano uno s \ an -
tauino di 38" -su Massironi ed 
erano gli unici desili altri 70 
concorrenti non ancora dop
piati 

Alla tuie, la cla.-òihca. da 
noi .-tessi compilata, e s ta ta 
la seguente 

1» Andrea Massironi «Sniat 
che copre nell'ora m. 19.334 
e 40;2. Luigi Conti (Pro Pa
tria i. m. 19 188.35: 3. Aldo Pez-
zoli iSnia : m. 19.075.35; 4. 
Giorgio Rondelli (Pro Pat r ia . 
Milano), m. 19.045: 5. Enzo 
Penso (ICAM, Lecco», metr i 
18.365.18; 6. Franco De Me
nego (Pro Pa t r i a ) , ni. 18.364: 
7. Mauro Masserini (Atletica 
San Donato Milanese), me
tri 18.254. 

Per gli allievi dovrebbe es
sere arr ivato pr imo Ongaro, 
della Riccardi di Milano, con 
una distanza però non ben 
precisata. Molti però sosten
gono che nella seconda serie 
per gli allievi qualcuno ha 
fatto meglio di lui. Tra gli 
juniores il primo è s ta to 
incontestabilmente Bigatello. 

Bruno Bonomelli 

BRANDS HATCH, 16 aprile 

Conducendo dal pruno al
l'ultimo dei 235 giri del cu
culio di Brands Hatch, la Fer
rari sì è aggiudicata la « 1000 
hm-BOAC» di Biands Hatch, 
quarta piota del campionato 
mondiale marche, piazzando 
due delle ti e vetture ufficiali 
al piimo e secondo posto, un 
« en plein» che non ammette 
quindi discussioni. 

Dopo i successi di Buenos 
Aires, di Day tona e di Se-
bring, la Casa di Maranello 
si v virtualmente assicurata, 
con questu vittoria, il mon
diale marche con un notevole 
anticipo 

Prima sul tragliai do di 
Brands Hatch dopo sei ore 
di corsa e sfrecciata la 312 P 
affidata alla coppia formata 
dall' italo americano Andretti 
e dal belga Ickx. che ha pre
ceduto quella di Peterson-
Schenken e V Alfa Romeo 
33 TT3 di Stownu'len-Revsan, 
protagonista di un bellissimo 
finale di qara che l'ha vista 
battere la terza delle tre Fer
rari, quella affidata a Clay Re-
gazzoni e a Bryan tiedman 

Per la coppia Andretti-lckx 
si tratta del terzo successo 
assoluto dopo Daytona e Se-
bring La « 1000 km » di Bue
nos Aires, disputatasi in gen
naio. era stata invece vinta 
dalla coppia giunta oggi se
conda 

Al via era scattata per pri
ma la 312 P di Regazzoni. se
guita da quelle di lckx-Andret-
ti e di Peterson-Schenken. 

La migliore delle Alfa .33 
TT3 era quella di Stomme-
len-Revson che marciava in 
quarta posizione, seguita dal
la Lola dell' inglese Chris 
Craft e di Reine ivisell. Al se
sto giro prime noie per la 
Gulf Mirage. La vettura affi
data all'inglese Derek Bell era 
costretta u fermarsi ai box 
per surriscaldamento al moto
re. La sosta si prolungava e 
Bell quando rientrava in pi
sta aveva già perso una de
cina di giri sui battistrada. Al 
llij giro perdeva terreno la Lo
la di Craft e ne approfittava 
l'Alfa di Andrea De Adamich 
che si inseriva in sesta posi
zione. Dopo mezz'ora di cor
sa era fermo ai box per noie 
al cambio Arturo Merzario 
con la sua Abortii due litri. 
L'italiano era costretto al ri
tiro 

In testa Regazzoni continua
va a spingere migliorando ri
petutamente il record sul gi
ro. Poi. dopo i rifornimenti, le 
postzwni cambiavano. Al 60' 
giro era m testa la Ferrari di 
Ickx - Andretti. seconda era 
quella di Peterson-Schenken. 
mentre Regazzoni - Redman 
passavano in terza posizione. 
Seguivano l'Alfa Romeo di De 
Adamich-Elford e di Galli-
Marko e la Lola di Wissell-
Larrouse. 

A meta corsa niente di nuo
vo. Continuava a dettar legge 
la 312 P di Ickx-Andretti se
guita dalle altre due vetture 
della Casa di Maranello. Solo 
nel finale, mentre la Ferrari 
di Regazzonì-Rcdman comin
ciava a perdere colpi, si face
va avanti l'Alfa Romeo di 
Stommelen - Revson conqui
stando un apprezzabile terzo 
posto. 

J.P. Jaussaud 
vince ad 

Hockenheim 
HOCKENHEIM, 16 apr -

Il irsnce'-e Jean Pierre Jaussaud 
al volante di una « Brabham BT 
-« ». ha -unto la prima « manche s 
dei Memonal Jim Clark di auto 
mobiliamo, prova valevole per :'. 
campionato europeo di Formula 
due. 1/itaIiar.o Claudio Francisci, 
su « Brabham BT 3S ». si è piaz
zato sesto. L'auMnaco Illuda, su 
r March 722 ». che era stalo il mi
gliore m prova, ha cosciotto la 
para r.ei primi 12 pin quando P 
str.to costretto al ritiro per un 
guasto alla sua vettura. 

TOTIP 
ì ) Aruiha 
2 ) Zuccheretto 

SECONDA COSSA 
1 ) Ciacolon 7 
2) Byblos x 

TERZA CORSA 
1 ) Sentinella 1 
2) Volue.-er 1 

QUARTA CORSA 
1 ) Fiorino x 
2) Nello 2 

QUINTA CORSA 
1 ) Don Juan 2 
2 ) Cartilagine 1 

SESTA CORSA 
1 ) Ateglio 1 
2 ) Scott x 

LE QUOTE: all'unico « 1 2 » 
lire 11.942.602; ai 51 « 11 > 
lire 234.168; ai 460 « 10 » 
lire 25.518. 


